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I DATI ISTAT: PTL CRESCIUTO DEL 6,5% NEL 2021,  È IL DATO PIÙ ALTO DAL 'î 6, IL PREMIER PRESENTA LA ROAD MAP DEL PNRR

Recovery, la svolta Draghii
"Abbiamo 127 obiettivi per incassare 64 miliardi". Asse con Macron: subito il nuovo Patto di stabilità
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È andata come com'era prevedibi-
le, il primo consiglio dei ministri
post-Colle. Mario Draghi fa un gi-
ro del tavolo per stringere a tutti la
mano, omaggia Mattarella. Si go-
de i dati sulla crescita del Pil - al
6,5%, sopra la media europea - ri-
vendica le misure anti-Covid. Ma
il piatto forte è il Pnrr: entro doma-
ni i ministri dovranno «indicare lo
stato di attuazione degli investi-
menti e delle riforme di competen-
za». Per riceverei 64miliardi previ-
sti dal Piano, bisogna raggiungere
127 obiettivi. SERVIZI -PAGINE2-I3
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Draghi
missione
Recovery

Primo Cdm dopo il voto sul Quirinale: Palazzo Chigi accelera sul Pnrr
Domani ciascun ministro dovrà rispondere dell'avanzamento dei progetti

ILARIO LOMBARDO

ROMA

È andata com'era prevedibile.
Con gli sguardi imbarazzati
dei ministri che cercano un
punto di appoggio nella sala
del consiglio, consapevoli che
nulla potrà essere come prima.
Nessuna scena epica, rappresa-
glia o resa dei conti tra il pre-
mier che sognava di diventare
presidente della Repubblica e i
ministri che hanno lavorato
per impedirglielo. Solo un'ordi-
naria seduta di Cdm, imbevuta
di nervosismo per le incertezze
della ripartenza, dopo una set-
timana di liti sul Quirinale.
Mario Draghi arriva e fa un gi-

ro del tavolo, per stringere atut-
ti, uno dopo l'altro, la mano. Un
saluto che può essere interpreta-
to in mille modi. Un messaggio
ditregua, un avvertimento, il ge-
sto istituzionale di chi ha capi-
to il senso della contesa politi-
cae non vuole lasciare che feri-
te e fraintendimenti guastino
il lavoro del governo. Poi, il
premier si siede e fa un breve
discorso introduttivo. L'omag-
gio a Sergio Mattarella, il capo
dello Stato rieletto, i ringrazia-
menti che fanno scattare il lun-
go applauso dei ministri; la fra-
se che salda l'asse tra il presi-
dente della Repubblica e ilpre-
sidente del Consiglio: «Le prio-

ritàespresse —la lotta alla pan-
demia e la ripresa della vita
economica e sociale del Paese
— sono le stesse di questo go-
verno». Draghi si gode la sod-
disfazione dei dati sulla cresci-
ta, del Pil schizzato al 6, 5%,
superiore alla media europea,
e rivendica le «misure messe
in campo e la campagna divac-
cinazione». Sono tutte parti di
una premessa. Perché il cuore
dell'introduzione è un altro. E
il Piano nazionale diripresae di
resilienza. Lavera sfida del gover-
no che detterà i tempi dell'agen-
da dei prossimi mesi. Per doma-
ni, quando riunirà un nuovo
Cdm, Draghi chiede ai ministri
«di indicare lo stato di attuazione
degli investimenti e delle riforme
di competenza». L'erogazione
della seconda rata, spiega l'ex
banchiere, scade i130 giugno. Va-
le 24,1 miliardi di contributi fi-
nanziarie diprestiti. Cisonoanco-
ra45 traguardie obiettivi (su 127
totali) da raggiungere. Per fare in
fretta, ogniministro dovrà segna-
lare «l'eventuale necessità di in-
terventi normativi e correttivi»
che possono facilitare ilpercorso.
«La puntuale ricognizione»

dei singoli obiettivi, che saràese-
guita domani assieme al respon-
sabile dell'attuazione del Pnrr il
sottosegretario Roberto Garofo-
li, serve a Draghi come momen-
to solenne per eliminare ogni
possibile alibi sui ritardi. Vanno

completate le riforme (della giu-
stizia, della Pubblica ammini-
strazione, della concorrenza e
così via) e assicurata la sosteni-
bilità e l'efficacia dei progetti di
messa a terra delle risorse del
Recovery fund. Dopo il 30 giu-
gno ci sono altre due scadenze:
il 31 dicembre 2022, per 21,8
miliardi, e il 30 giugno 2023,
per 18,4 miliardi. Si tratta dei
due semestri più caldi, perché
porteranno al voto e andranno
oltre, quando è presumibile che
si starà formando o sarà defini-
to il prossimo governo.
PerDraghiè essenziale non la-

sciare che ilPnrrfiniscaimpanta-
nato in liti elettorali. La parente-
sidelQuirinale nonè stata fortu-
nata per le ambizioni del pre-
mier, ma ha lasciato macerie
soprattutto nei partiti che con-
dividono senza troppo entusia-
smo la larghissima coalizione
di maggioranza.

Ritrovarsi dopo questa batta-
glia, in Cdm, non era semplice.
Le scene che rimangono più im-
presse nelle testimonianze rac-
colte ieri sono in qualche modo
riferite ai principali protagoni-
sti delle frenetiche nre delle
trattative che hanno incorona-
to nuovamente Mattarella. Da-
rio Franceschini, Pd, che siè im-
pegnato a evitare il trasloco di
Draghi al Colle, si è appartato
per parlare qualche minuto da
solo con lui. Mentre il leghista

Giancarlo Giorgetti, che ave-
va lavorato a favore dell'ex
presidente della Bce e a fine
votazioni aveva evocato le di-
missioni, è tornato tra i colle-
ghi con uno spirito meno con-
ciliante. Discute con il mini-
stro della Salute Roberto Spe-
ranza sulle discoteche, chiede
e ottiene che la proroga della
chiusura sia solo di 10 giorni e
non di 15, ricorda di «aspetta-
re da mesi» la lista dei soggetti
fragili ai quali consentire lo
smart working. I toni di Gior-
getti sono impazienti, più in-
transigenti. Forse l'annuncio
di una Lega pronta a rompere,
comunque meno disposta a ce-
dere, proprio come la vuole
Matteo Salvini. Presto si capi-
ràseè così. —
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PNRR: LA ROAD MAP

Le prossime tre scadenze
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II presidente del Consiglio
Mario Draghi ieri b tornato
a riunire il sua governo
dopo l'elezione del presidente
della Repubblica
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